
1. All’atto dell’assunzione è consentita la conclusione per iscritto di un patto di prova a fini di inse-
rimento lavorativo.

2. Per i contratti di lavoro a tempo indeterminato la durata del patto di prova è prevista dai contratti
collettivi ad efficacia generale di livello nazionale, entro il limite massimo di 9 mesi. Nei casi in cui
il lavoratore sia assunto per svolgere mansioni che richiedono competenze professionali da lui non
possedute in virtù di un precedente contratto di apprendistato o per averle acquisite sul lavoro, i pre-
detti contratti possono fissare una durata superiore congrua rispetto alle specifiche presunte esigen-
ze di formazione del lavoratore, comunque entro il limite massimo di 15 mesi.

 3. Per i contratti di lavoro a tempo determinato la durata del patto di prova è stabilita dai contratti
collettivi ad efficacia generale di livello nazionale, in misura congrua rispetto alla durata del con-
tratto di lavoro.

4. Qualora tra un datore di lavoro ed un lavoratore intercorra una pluralità di contratti di lavoro, il
patto di prova può essere inserito soltanto nel primo di essi, incluso il caso in cui si sia trattato di un
contratto di apprendistato.

5. Durante il periodo di prova ciascuna delle parti può recedere dal contratto, senza obbligo di pre-
avviso.  Se però la prova è stabilita per un tempo minimo necessario, la facoltà di recesso non può
esercitarsi prima della scadenza del termine.

6. In caso di recesso del datore di lavoro nel corso o alla scadenza del periodo di prova, al lavorato-
re è dovuta un’indennità, nella misura indicata dai contratti collettivi ad efficacia generale di livello
nazionale.

4. Compiuto il periodo di prova, l'assunzione diviene definitiva e il servizio prestato si computa
nell'anzianità del prestatore di lavoro».

CAPO II

Estensione delle tutele dei lavoratori subordinati ai lavoratori autonomi e ai collaboratori
coordinati e continuativi

Articolo 42
Nuova disciplina dei contratti di collaborazione coordinata e continuativa e dei contratti di

lavoro autonomo con caratteristiche di dipendenza economica 

1. Ai  contratti di  lavoro,  intercorrenti  con  un  committente  privato  o  pubblico  o  con  più
soggetti privati riconducibili al medesimo centro d’imputazione di interessi, che prevedano
una  collaborazione  del  lavoratore  coordinata  con  l’organizzazione  del  committente,
continuativa  ed  esclusivamente  personale,  si  applica  la  disciplina,  compresa  quella
previdenziale, prevista per il contratto di lavoro subordinato, ad eccezione degli articoli
2100, 2101, 2103, 2104, comma 2, 2106, 2107 e 2108 del codice civile. Nel caso in cui i
contratti collettivi di livello nazionale applicabili al committente non contengano previsioni
in materia di compenso, quest’ultimo dovrà essere comunque proporzionato alla quantità e
alla qualità della prestazione da eseguire, avendo riguardo all’impegno temporale richiesto
da essa e alla retribuzione prevista dal contratto collettivo ad efficacia generale di livello
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nazionale  applicabile  al  committente  con  riferimento  alle  figure  professionali  di
competenza e di esperienza analoga a quella del lavoratore. 

2. Quanto stabilito dal comma 1 vale anche per i contratti di lavoro autonomo intercorrenti
con un committente privato o pubblico o con più soggetti privati riconducibili al medesimo
centro  d’imputazione  di  interessi,  allorquando  prevedano  l’obbligo  del  lavoratore
autonomo,  con  o  senza  partita  IVA,  di  compiere  un’opera  o  servizio  con  lavoro
esclusivamente proprio, abbiano una durata complessiva di più di sei  mesi annui,  ed il
compenso  da  essi  previsto,  pur  se  corrisposto  in  modo  frazionato  tra  tali  soggetti,
costituisca  più  del  60  per  cento  dei  corrispettivi  annui  complessivamente  percepiti  dal
lavoratore.

3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non trovano applicazione con riferimento alle
attività  prestate  nell'esercizio  della  loro  funzione  dai  componenti  degli  organi  di
amministrazione e controllo delle società e dai partecipanti a collegi e commissioni.

Parte II - Revisione della disciplina dei contratti di lavoro

Capo I
Contratto di apprendistato

Articolo 43
Definizione

1. Il contratto di apprendistato è un contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato al
quale accedono obbligazioni a contenuto formativo, al fine di favorire l’ingresso dei giovani
nel  mondo  del  lavoro.  Fatto  salvo  quanto  previsto  dall’articolo  44,  comma  9,  alla
conclusione del periodo di apprendistato previsto dagli  articoli  45,  46,  e 47,  il  contratto
prosegue come ordinario contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato. 

2. Il contratto di apprendistato si articola nelle seguenti tipologie:
a)  apprendistato  per  il  diploma  professionale  e  per  il  diploma  di  istruzione  secondaria

superiore;
b) apprendistato professionalizzante;
c) apprendistato di alta formazione e ricerca.

3.  Il  contratto  di  apprendistato  per  il  diploma professionale  e  per  il  diploma di  istruzione
secondaria  superiore  e  quello  di  apprendistato  di  alta  formazione  e  ricerca  integrano
organicamente, con modalità di apprendimento duali, formazione e lavoro, con riferimento
ai titoli di istruzione e formazione e alle qualificazioni professionali contenuti nel Repertorio
nazionale di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, nell’ambito del
Quadro europeo delle qualifiche per l'apprendimento permanente (EQF).
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